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L'istruzione elempiitare allo Stato 

. A coDisrmit delle dìolilurazloni (atte 
dall'oo, Gntpi alla Camera, pare Basi-
curato ohe It miatatro Boaelll e II se­
gretario geBerale Mariotti teogano gi& 
pironlQ an progetto da preBaotDrsi nella 
prossima Beaslone per avocata allo Sfato 
r istruziotie elementHiìe, 

Le disposizioni del progetti) sarebbero 
le seguenti : stipendiò minioió ai mae­
stri mille lire t^^nue; per provredere 
agli stipeudi e ai :ó)»ggir>r striluppo dei 
fabbr'catì sBOlastioi,' si ohiederebbero til 
Parlamouto la somma di ì!0 aitUooi j la 
legga stri]' istruzione obbllgatqr|a avreb­
be appiiòazipne .elettive, non ìllnsorla, 
come si /a at(iiBlinen,i(e oacorriirebbero 
però 64 mila maestri, mentre adesm 
non ve ne roaa ohe circa 44 mlia ; al 
miuistero della pubblica Istruzione ver­
rebbe iatitaita una dlrozioae generale 
per l'Istruzione elemeptjjre, nou essen­
dovi addano, obe.una semplice divisione; 
il cooti'ibuto dei Gomuai sarebbe pro­
porzionale alla spesa attaal|e. 

FABUMENTO NÀZIOMIE 

Seduta del 16 — Pres.BlANCHISRI. 

Apresi la seduta alle ore 10.16. 

La riforfna. comunale. 

Ripreiidesi la discussione sulla ri­
forma comunale o proviuciale. 

Apresi la disoussiane sul seguente 
art, 47, Il sindaco ui-i cotDUUl, a capo­
luoghi di provÌL(iiB, di circondario e di 
msudameuto è nominato dal Consiglio 
comunale nel proprio seno .a .scrutinio 
segreto. Negli oltti comuni la nomina 
h latta dai Re fra i consiglieri Oomn-
oali, 

Sonnltio propone che dopo le parole di 
oirooudaiio e di mandamento si aggiun­
ga: 0 ube abbiano,una popolazione su­
periore di 10000 abitanti. 

Lacava acouttn is nome deila con:' 
missiouH l'.emeudumonto Sonnino, 

Marchifli insiste oell' esortare il go­
verno ad accogliere U proposta dì e-
«tendere i'elettivitik de! sindaco a tutti 
1 Comuni, 

TOSCanelli vorrebbe fosse adottata la 
proposta di Sandonato, cioè ohe il sin­
daco sia nominato dagli elettori con 
un'urna e una scheda u parte, 
' Pignalelli propone che il sindaco sia 
nominato a scrutinio segreto a maggio­
ranza aS4Plu.ta''(lai conalglio copiunale 
intotti l'comuni'auloao'nii, 

Glliniiri'l non può ammettere fino a 
che li B<qd«oa é anche u(Si;iaIe del go­
verno che esso sia eletto dai .conaigli 
nei grandi uè nei piccoli comuni. 

Di Sandonato dà ragione della segnea-
te prupoelu : 

< Il sindaco è nominato dugli elet­
tori eoa Boa Ulna e uos «cheda a 
parte», 

Cavallolli dà ragrone del seguente e-
meniiamonto sottoscritto anche da pa-
reccli! altri: 

«Il sindaco è nominato dal consiglio 
oomnuaie nel proprio seno ed a scruti­
nio segreto!. 

Budini «piega il suo emendamento così 
formulato : Il sindbco è nominato dal 
Consiglio comunale nel proprio seno a 
scrniinio segreto. 

Baccarini al.tresì dà ragione del se-
guei'te i-mendamerLlo ; li sindaco d no­
minato dal Giiosiglio comunale nel pro­
prio seno a scrutinio segreto e a mag­
gioranza aasolutu. Quando nessuno in 
due sedute, ohe però n(tti potraouo a-
ver Luogo nel medesimo giorno, abbia 
raggiunto la maggioranza «esolata, al 
governo del Re, saia riservata la soalta 
fra i due ohe abbiano ottenuto maggior 
numero di voti, od anche fra più, nel 
osso di parità di voti in amb'ìdue le 
sedute. 

Levasi la seduta alle ore 13.5 

Seilula fomiridiana. 

Apresi la seduta alle ol-e 3.10. 
Riprendesi la discussione della rifor­

ma cnrattiia^ e provinciale. 
BaaUrls' anobii a nome' di Bonati dà 

ragip.ie del seguente immiiutnonto : 
«Il sindaco dei capoluoghi di provin­

cia 'e cirCoodaHo i liòmidsta dal consi­
glio «oiuu'ii'sie nel proprio seno a eoru-
tiolo e^ireta l>. ' 

Dol Qiudlce proporrebbe sostUuire ai 
S.o anam» i sagdaati i 

" Per gli altri comuni il consiglio de-
aigoerd a maggìorsazs 'di roti ]3 .de; 
Buoi membri, tra ì quali su proposta 
del gretsHo il ministro dell'interno; farà 
IH tuinilna. 

f.'QasBgo II prefettp non trovasse 
Qella terna persone idonee, può respin­
gerla. Bsao può per io stesso motivo 
n&utare una seconda terna. In (itieato 
caso esso proporrà al ministro, coii 
rapporta naotivato, un notne fuori dalla 
terna », 

Crigpi sostiene la propoàtu relativa ai 
sindaco elettivo anche nel oomuî l a-
venti una popolazione superiore a .10 
mila abitanti. . 

Perciò nou può dare alla riforma 
una estensione maggiore di quella da­
tagli c(al(a commissione. 

iNon può acconsentire alla nomina 
diretta dai siodaol per parte degli elet­
tori proposta da Sandonato perchè essa 
conforirelilie.aj eiodaco una potenza su­
periore a> quella dèli' intero Consiglia 
anmioaìe. Praga quindi .Sandonato a 
non ioeiste^e nel suo emendamento..Di­
chiara iniine di non Jìoter aoc.q^sre gli 
emendamenti di Velie'e'Luporini.' 

Budini non comprende la distinzione 
fra grandi e piccoli comuni, anzi nota 
che nello grandi città i sindaci hanno 
carattere essenzialmente politico, men­
tire nei piccnll.comuni essi sono eletti 
con criterio esclusivamente amministra­
tivo. 

Non teme te influenze clericali e non 
crede alle oligarchie locali cui allnse 
Orispl. 

GavalioUi ed altri ritirano 11 loro e-
mendamento. 

DI Budini insiste nel suo cosi oonce-
pito : lì siodiico è aamiaato dal consi­
glio comunale nel proprio sono a scru­
tinio segre^tit. 

Bacoarlni si associa. 
•Votisi' per appey» 1» proposta di 

Rudinì. 
fi respinta con voti ÌÌO^ contro B3 

0 6 astenuti. 
Apresì la discussione dell' art. 48 

concernente le norme per l'elezione 
del sindaco. 

Approvasi come proposto dal ministro 
e dalia commissione. Approv:i8Ì l'art. 49 
contenente disposizioni relative alla re­
voca del sindaco e con l' emendamento 
Pernzti. 

Approvasi quindi l'art. 50 cosi ma-
difiottto ! Ove il sindaco non adempia 
ai suoi obblighi di ufficiale del governo, 
non li adempia rego/urmenl:», può ooa 
decreto prefettizio e per la durata non 
maggiori} di tie o:5.!ii vg»ire deìegeto 
un com^miisario per 1' adempimento delle 
tavzuiii ài uf£ Diale del governo, 

Le spese occorrenti por l'invio ed 
esercizio dell'incarico di commissario 
saraituo addossate al Comune salvo a 
questo l'azione di rivalga contro il 
sindaco. Su di essa pronuuziei;éi l'auto­
rità giudiziaria a seconda delle rispet­
tive comtietenze. Approvaiisi pure gli 
articoli 51 e 52 senza modificazioni. 

Approvaosi gii articoli 63 e 54 ri­
guardanti le disposizioni penali appli­
cabili alia eiezione dei sindaco. Apresi 
la discussione suli' art. 65 sugli esem­
plari di procesai verbali ielle delibera­
zioni dei consiglieri comunali o delle 
giunte eoaitiBali. Strauao a cara dei 
sindaci trasmessi ni prefetti e riepetti-
rsaienta sutio prc/stli entro .8 giorni 
dalla loro data. 

Il proficuo e il sottoprefolto ne man­
dino immed atnmeate la ricevuta al­
l' «mminintraziooe comunale. 

Vacohélll propone dopo lo parole : e 
.delle giunte comunali, ai 'aggiungano le 
seguenti : escluse quelle relative alla 
mera ss^puzione 4ei provvedimenti prima 

,deliberati. 
Laoava accetta questo emendamento. 
Appioyasi quindi l'art, 56 coli'emeu-

Ì
dâ mento 'Vacchelli. 

Approvasi l'uri. 53 : Il prefjitta o 
sotto prefetto esamina se la dehbera-

;lon') prima, ',sia stata presa in adu­
nanza legale é coli'osservanza delle 
forme che la legge prescrive ; Ssoonda, 
ée con essa aiaiisl violate le disposi­
zione di ienge. 

L'art, 67 ; Se il prefetto .0 sotto 
prefetto entro 16 giurai dalia ricevuta 
di cui all'art, 56 sospende con decreto 
motivato i'esocnzidue 'Huira'i'deliWa-
zioae, Il decreto viene) imbiéiiatamente 
notificato ai slodiiao àd-'ilt 'préfett'o'-se 
eia emanato dal sdttoprefetto. 

Art- SS: L'i deliberazióne diventa e-
secutlva se è rimandata col visto del 
prefetto o del sotto prefetto o se il 
decreta di eoppreaslono non- è pronun­
ziato estro detto termine, è di un mese 
pei bilanci e pei conti consuntivi. Sono 
pelò immediatimeote esecutoria la ds-
ìiberazioni d' urgenza qua'ndo' la mug- , 
gioranzii dui due terzi dei votanti di- ! 
chiari che vi ò evideute pericolo nel \ 
ritahdarne l'esecuzione. 1 

Il prefetto, sentito il oonsigMo di ' 
prefettura, pcononcia con decreto moti- : 
va'td raodullamento dell'atto viziato di | 
alcuna delle' Illegalità di cui all'art. 56. 

L'annullamento non potrà essere pro­
nunciato dopo trarcorsi 80 giorni dalla 
data del decreta di eosponsione. | 

Art. 69 : Contro il decreto di annui- ! 
lamento può il. ooaaigiio comunale ri­
correre nel termine di 16 giorni dalla ' 
oomuiiicazione dei decreto, al governo 
dol Re, li quale provvedo con decreto 
reale, previo finrarti dei consiglio di 
Stato. 

.'Toalif!, Solimliergo rivoigona inter­
rogazione al 'ciiuisiera della marina 
circa la maocaosa del g.blàaclo'«''Ma8' i 
S B U i i . • ' • • ! 

Brin dice che il goyerno ha dato su­
bito le opportune disposizioni perchè 
solleoitamente Miseaua sia fornita del 
ghiaccio necessario. 
' Levasi là sed'nta alle^re'6,36. 

CORRIERE POLITICO 
m . ITALIA 

il Re a Monza. 
È defiiiitivameate stabilita la parten­

za del Re, mercoledì, 18, per lUoiieg, 
Re Umberto desidera trovarsi colà 

per il gioiiDti 20, in cui ricorre 1' ono­
mastico della Regina, ' 

Il Senato e la riforma comunale. 
Appena votata la riforma comunale 

ì verrà presentata al Seiiiitu. 
1 II Senato nominerà uni Gummisgione 

coll'inoarico di appari ccbiare la rela­
zione durante le vacanze. 

Per le grandi manovre navali. 
Il Ministero della mirioa ha impar­

tito severe diepoaizioni affinchè u bordo 
delie 'navi che prendono parte 'aite 
grandi manovre non si imb>rchi alcuna 
persona estranea al eervizio, esclùdendo 
qualsiasi corrispondente di giornali. 

COSE D'APRICA 

dll ammalati a Mawaua. 

' Neirbspedals dr Malsana, secondo un 
telegramma odierno, vi sono 1260 soldati, 
un maggiore, tre capitani, dieci tenenti 
e sottotenenti. 

li Ministero intende ohe si serbi sulle 
manovre il più assoluto segreto, avendo 
esso obbiettivi troppo importanti e de­
licati per la difesa delia costiera del 
pae^e, 

Siraniio imbarcati ea alcune navi di­
versi utficiali di artigliuria por un cor­
so di istruzione pratica speciale. 

La partenza del pape. 

L'ultima nota del cardinale Rampolla 
aveva lo scopo di ottenere da qualche 
pote-izii l'invito al Papa di andare nel 
suo territorio. 

Il Pupa allora sarebbe partito (ma­
gari,!) 

Olà erano alato spedite lo carte se­
grete all'estero a mezzo di Scbonhardt, 
segretario della nunziatura a 'Vienna. 

L'imperatore di Germania a Roma. 

Si conferma ohe l'imperatore Gu­
glielmo verrà a Roma noi mese d' ot­
tobre. • ' ' • . 

(3inglielmo visiterà prima Franz Joseph 
a' Yieon 1 o a Budapest. 

ALL'USTiSltO ' 

Sòonfltla del Ijonaparlist! 
alla Camera francese. 

Parigi i6. (Oaraers). FreppsI presenta 
la proposta della repressione del duello 
e ne chiede l'urg»>azi ohe è respinta. 

Un deputato ritdicale pretenta una 
nuova proposta per la soppresaione dei 
Se'nato e ne chiude il rinviar alla''cdin-
missione che fu già Inoarisata di esami­
nare parecchie proposte. 

L'i destra Bonapartista provoca ou-
nterpsl incidenti accusando la commis­
sióne di non eaàmiii^re le proposte ohe 
le furono'inviate e'chiedendo la comi-
oa d'altra commissione, 
. Il duca De La Fauoonnerie ai fa ri­
chiamare all'ordine. 

La mozione t)onapartÌ8ta viene rispin-
ta all'unanimità, da tutte le sinistre: 

Gli eletti in Francia. 

Parigi 16. L' olezione Inorislatlva nei 
Loiret: Lasrpiz radicale 87,863 eletb; 
Dumas consei'vators S9|600. 

i 
Un prossimo viaggio di Carnol. 

Il presid nte della Repubblica partirà 
morcoledì mattina par Visitare le di-
Vèrse città che lo invitarono in occa­
siona del centenario della rivoluzione del 
DaiSnato. 

'Visiterà Cbtmbary, Aix, Grenoble, 
'Vizelle, Romana e Valenza, ed assisterà 
a grandi feste f^tte' in suo onore, ' 

Alle principali stazioni per le quali 
•passerà riceveilà In autorità locali. 

Sarà di ritorno a Parigi lunedi della 
settimana entrante. 

La salute di Boulanger, 
Parigi 16, Boulanger passò la notte 

io mono soddisfacente. La congestiona 
polmonare non ei è estesa. 

'— Le notizie del mezzodì su Ilou-
langer danno un miglioraiAeoto sensi­
bile. 

Un' enoiclioa del papa 
ai vescovi irlandesi; 

Dublino 16. Un enciclica ai vescovi 
Irlandesi letta nelle chiesa di Dublino 
deplora profondamente l'agitazione con­
tro ia bolla pontificia e il rifiuto d'ob-
bedl-iuz) al decreto del Sant'uffizio. 

Dichiara che la condanna della cam­
pagna del buicotlsggiu fu pronunziata 
'dopo maturo einase e dopoché la' mas­
sima diligenza fu praticata dsl Legato 
per coDoscsr» la verità. 

Soggìuog.1 : poiché vi hanno molte 
persone che sembrano voler eludete ai 
loro obblighi più evidenti, prèndete le 
misure tieoessaiìe'per' mettere fuori 
di dubbio r autorità della nostra bolla 
pontificia, 

F.ite comprendere a tutti che i modi 
d'azione di cui proibimmo l'impiego 
non p'issono tollerarsi, perchè coodan-
n'iiti dalle leggi. 

Inoontro fra Tlsza a Crispl, 
Si dica che II tulnlatro àngberéiiA 

Tisza si recherà proasimaEnente a Oar- ^ 
BlraHs per ineoatfarvì l'oa.'Oflspr;, 

T U L l S C l i S A i i l l I ' " 
F a r l g i 13. n man lei pio di' Pari'gi 

liceveiiei siaseì-à i sindaci dei'esiplluagoi 
dei castoni. Il prstidsntej «' i pretetti 
ricevettero Garnot in piedi. uella «ala 
d'onore, . , • 

Il presidente del Consiglio diresse a 
Oarrot un discórso esprimendo ia spe­
ranza che la diinoatrazlona fratornìs a-
prirà le porte delle'fraB0hlg>e. mdnlei-

. pali mancanti a.Parigi, lihè è in diritto 
j di Sittenderle.. I sindaci, i deputali fi l 
: eonatori acclamarono: 'Viva ..CarnetI 

viva ia Repubblica l ì ' ' '" 

IN filRp P?L MONDO ;' 
I misteri del odnf^sslonalh 

Un giornale di Siracusa raocouta ohe 
pochi giorni fu il sagrestano,della chiesa 
di San Paolo nel dar assettò alia ohicsa 
trovò''dietro al confesslonaìa il cadavere 
di un neonato Involto in un cencio. 

Sorpreso di questo fatto volle rimuo­
vere .li ti'sta dei coufassinn^li e rinven­
ne altri 13(1) cadaveri di neonati ma 
già ridotti alio statò di «clieietri. 
' L'auidrilà ha aperto Un' l.nchiésta sn 
questa nuova strage d'igli lànocentl. ' 

Le delizie del glcrhallsia! 
Il direttore di un giornale tedesco 

narra, nei seguenti termini,' le giòie 
della snt professiónes 

« Sé li giornale contiene trippa po­
litica, il pubblico D'à malcontento;.ss 
troppo poca, il giornale perde qualun.» 
que valore. Se il carattere della stampa 
è grande, i lettori si lamentano perchè 
il giornale non dà in notizie il glaiio 
corrispettivo del soldo che costa. Se i 
caratteri sono piccoli, dicono' che stanca 
gli occhi leggendolu, Se il giornale ri­
vede le buccio a qualche uomo,politico, 
lui ai stizza e ridono gli altri; se ta-
oiamo, ci si accusa di servilismo. Se lo­
diamo siamo p:>rziall, se biasimiamo 
slamo pirtigianu Se scriviamo per li 
bei eesso, gli uomini dicono i nostri 
articoli chiacchiere ineulsa ; se non ci 
occupiamo di piacere coi nostri scritti 
alle donnf>, queste respingono il gior­
nale, che non S fatto per la famiglia, 

Francanaante, non si sa — couchiude 
con tiió'ttà rigiótie il'Bbstro cól lega "te­
desco — da ohe' parto volinrsi péti sod­
disfare tante oootraris ed oppa'sts''e8Ì-

Parlo di una orealura. 
con due testo ed ermafrodita. 

Scrivono da'pioti',(18); "!''• ' 
,Una c,outadioa del Monte ,Can|i|l, 

dopo" aironi spasimi, ha"da'to alla luce 
. una creatura con due teste ed erma­

frodita. 
Uno delle t-'>.3to p»rò non aveva re­

lazione con gli Oli;̂ 01 vitali della crea­
tura, e il dott, Sor^i, prontamente ac­
corso, ne ha operaio il taglio. 

Forse là creatura potrà sopravvi- i 
vere. 

. PER NON MORIRE 

Per il trattato di commeroio 
franco italiano. 

L'Ecommista d' Italia scrive : 
Le pratiche pel trattato di commer­

cio con la Francia percorrono ora,l'ai-
timo stadio. La riapoatà del Governo 
italiano all' ultima nota francese cui 
acccenna anche un telegriimma del­
l'^^enzto Stefani, acoompagia al Go­
verno francese l'int'era tariff-i dazia-

.ria italiana con le maggiori possibili 
concessioni che per p-irte nostra pos­
sono essere fatte al commercio fran­
cese. 

Oiid'A che le risoluzioni, che in boss 
a questa comunicazione saranno per 
prendersi dal governo francese, avranno 
carattere definitivo. 

diss<; Il cardinale Mezzofanll, nulla da­
rei, ma par cooosoara solo la decima 
parto dalle lingue parlate sul globo, ce­
derei la metà della mia vita I 

Se il celebro poliglotta fosse ancor 
vivo, resterebbe senza dubbia meravi­
gliato póp l'invenzione del volapiik, per 
inezzo del quale si può, in soli otto 
giorni, imparare a corrispondere con 
tutti i popoli della terre. 

Chiunque, per quanto mediooromenta 
istruito, può imparare il volapiik. Man­
dando Lire T r e (Lira €^iu^na dal-

j l'Eslero) al VolapUlt (Milano. Via Sol­
ferino, 29) sì riceve subito il metodo, 
più 62 numeri di un giornale splendi­
damente illustrato, istruttivo e di amena 
ottura, 3 



IL P E i U L l 

OA PARICII 
(NOSTU COUUBPOMCSMU) 

PtiriKl, 13 luglio 1888. 

Una «adula memorabili) — Un Gomitalo 
Isffiftto — Come tinliit duello Floquet-
Boulanger. 
Neil' ultima mia lettera dopo aver 

beoe aasoallata la Oamera oaava formu­
lare !a diagooel della tua mulattia, S 
probabile «he alcuni lettori m' abbiano 
trattato da vieioDario. Il vnlaauo bou> 
laDgisllc» ohe lutti i giornali proolama-
Taua spento durante la esourslone del 
generala in Brettagna feoe udire atguui 
di quei boati ohe annuDEiauo una naova 
erntìoQe. 

Rientrato a Parigi oonfortato dalie 
ovazioni eotnaiaiitiobe de* suoi oompe-
trioti, press argemaoto dit uoa lettera 
vera o sappuita a lui diretta per sape­
re ae anaisterabbe all'inauguraclone del 
monumeoto a Qambetta, per far sapere 
alia Francia che si asterrebbe parchi 
coloro ohe argameataoo d' ossete. suoi 
disospoli UDO rappreaentaoo le idee del 
dittatore, sé aeutODO in cuora ie pal-
aaiioni dei ano patriottismo. 

Ieri si recava dunque alia Oameca e 
la sua presenzi faceva prevedere che 
la aeduta aarcb'.e stata tempestosa. La 
ceduta di jeri va oiassiflcaia nel novera 
di quella ohe per il decoro d'una na-
«ione UDO dovrebbero Sgurare aegii an­
nali parlamentari. 

Va deputato radioale montava alla 
tribuna per deporre uua proposta di 
iegge in forza della quale le caie di e-
ducailone clericale venissero chiuse on­
de evitare che si verl&oassoro gli scan­
dali della Sodoma {ranoese ohe si chia­
ma Oiteaox. li vescovo Freppel si op­
pose sii» presa iu couslderaaione di 
tale pifoposta, sotto pretesto che conve­
niva attendere II pronunciato della giù-
(ilzia, non eseeodo fioo ad ora accertato 
se ì prevenuti sieno iouooeati o colpe­
voli- La Camoca nepettava con pazienza 
e senza mostrarsi molto commotaa per I 
tatti orribili rilavati a carica dei 9 arre­
stati sedicenti ministri di Dio e che il 
mondò Epaventato, se si lasciasse farsi 
giustizia da se, getterebbe la una fogna 
come i loro congeneri poniti alla moda 
dantesca, oostringendoli a tuffarsi nel 
pntrido lago. 

Le collere della Camera dovevano 
Invece fare esplosione quando il Oene-
rate Booladgcr «calava )a tribuna per 
deporre la sua proposta di dissolusione, 
ed il recinto della legge doveva alla 
aaa sola presenza somigliare all'inferno 
di Dante, e non si potrebbe con mag­
giore verità esprimere lo spettacolo ohe 
trascrivendo la famosa terzina 

Noi aiomo entrati in luogo ov'io t'ho detto, 
che vedrai le genti dolorose 
ch'anno perduto il ben doU'intclietto. 

E difatti nulla ci mancava né i la­
menti, gii urli ed altri guai ne le 

Diverse lingue, orribili f&velle 
Parole di dolore accenti d'ira | 
Yoci alte e fioche e auon di man con elle ; 

E non poteva essere altrimenti perchè | 
li generale Bonlacger diceva ai eonvO' 1 
noti d' andarsene via, impossenti a 
nolia fare, a nulla impedire, e coloro | 
ohe tengono a ristare nel formaggio 

: parmigiano dove • trovano SS lirette ai 
giorno, non potranno rassegnarsi a fare 

. a modo dei mandarini cbioesi oondan-
Qati a morìa ed aprirsi il ventre pre­
ferendo di conservarlo per i fichi, 

II presidente Meline perdeva la bus­
sola a modo da non trovare più il cam­
panello, «d I) presidente del Goi)siglio 
Floquet montava a tua volta ella trl-
bana onde stritolare colla sua eloquen­
za questo petulante deputalo che pre­
tendeva parlare della Francia- Appena 
feee mossa di salire, la Camera di elnl-
slra e di oentro io incoraggiò con una 
triplice suiva di battimani come si ac­
coglie un tenore di primo cartello allo 
apparire sul palco scenico. 

Il ministra, prian) Floquet prese pos­
sesso del pergamo colla maggiore mae-
ali ed alle ragioni del auo avversario 
oppose un discorso che voleva parer 
apititoao e rluiclve più che non con-
VOD ase ostile alle personalità del ano 

aniagonieta. Inebbriato dagli applausi 
d'una oamera egnlimonio per due terzi 
ostile al generale, chiudeva il auo di­
scorsa in modo da lasciar luogo ad nos 
risposta, ed il generala a sua volta gli 
disse che il contegno del primo miniatra 
era simile a quello d' uo pedagogo mal 
educalo a che aveva per quattro volte 
impudentemerite mentilo. 

La Oamera rimase un istante inter­
detta come allo scoppiar della folgore, 
poi si domandò la oensura. Il generala 
allora al levò di tasca nu foglietta e 
deponeva la sua dimissione da deputato, 

K la canaura la continuavano a 
reclamare i radicali e gli opportuni­
sti, ad il presidente aveva bello iasl-
stara ohe li Deputato «' aveva giu­
stiziato da per SA, e dovette mettere al­
l'ordina del giorno questa censura ohe 
somigtin al calcio dell'asiao contro il 
cane già morto. Scambio di testimoni 
Immediato ed all' ora oh' io scrivo, nno 
dol due combattenti dove avere la pelle 
bacata ia qualche parte, e voglia il 
cielo cha morta d' uomo non segna. At­
tengo all'ultimo minuto del corriere 
per darvi 11 risultato, benché sia que­
sta precauzione Inutile, esaoDdo diatan < 
zato due giorni dal telegrafo. 

4 1)2 pom. 
Il duella filli con una ferita gravo 

data da Flouquat a Boulanger. 

E LE ECONOMIE 

Notevole assai fu il discorso pronun­
ciato alla Camera dal deputato Seismit-
Doda nella tornala del 27 giugno 1S88 
durante la diaoussioue della legge sul 
Provvedimenti Finanziari — ed è per­
ciò che ci piace pubblicarlo integral­
mente togliendolo dall' Estratto del Ke-
acconto ufficiale: 

Per ingantiars il tempo passo ad un 
argomaoio più oomlco; parlerò del fa­
moso Oomilato per la difesa di tanti 
interassi il quale in seguito alta mia 
lettera apertit al cav, Laizarlnl pareva 
oi fosse dileguato. No signori 11 II oa-
valier Lazzariiii è cavaliere di cappa 
e spada e non si scoraggia per cosi 
poco. G^olnso dil Comitato di Parigi 
pet l'espos'zlose dell'89 è riuscito a 
farsi nominare searetario particolare 
del cav. ViVante, a cono questi è vico-
presidente e capo aesione, il Lazzarioi 
spera trovar di siiceo il modo d'intri­
gare ed evere, qualche ii.fluenza, come 
l'ebba nel Gomitato di Landra del pas­
sato anno, mentre poi gli artisti italiani 
di Parigi, non sembrano soddisfatti per­
chè il detto Gomitato non presentò 
il conto dello operaziooi fatte e fa in­
vano reclamato. 

Il cav. Lazzarini è l'anture delia 
lettera con cui cercava di soredilare la 
Camera di Commercio di qui, a cha in 
ebbi la bonarietà dì nooompngaarvi con 
lettera, mentre però mi affrettai a declioa* 
re ogni solidarietà cali'antoro ohe non so 
di quale pseudonimo segnasse la sua 
prosa. 

Il cavaliere io questione è quegli che il 
giornale la France sotto ia segnaturaclre-
nel Blauo» nel numero pubblicato il 25 
maggio 1886 qualificò di cavaliere d'-n-
dusiria, che la Lombardia di Milano 
sotto la firma del direttore signor Ga'< 
maodini ha qualifiuato anche peggi» e 
nella Gazette di JVics all' epoca dell' a-
sposiziona venne nieutemono impatto 
di truffioo di decorazioni. Dopa tal) ac­
cuse, se fossero state calunniose, il cav, 
Lazzarini uon chiese ragione a suol lo-
aultatorl, e mi fa meravigiin, perchè 
giovine a prea'taats della piirsona non 
al può compreadere abbia potuto acco­
modarsi, al partito poco coraggiosa del 
ailenzio, inquantooliè i suoi accaaatorl 
non meritano punto d'essere coaside-
ratl cosi poco da confonderli col 

nou ragioniain di lor ma guarda e passa. 
Il Lazzarini ha trovato modo di cap­

tare la benevolenza d' un Creso d'Israele 
e può attingere alla cassa del suo pro­
tettore di ohe campare, e dovrebbe ac­
contentarsi di esser riesoito coi cav. VI-' 
vante in ciò ohe tentò inutilmente col 
Duca di Campoielice n cui dette ripa-
tuti asssttl saoza poter firsl aprire né 
la porta eè loscTlguc, Ma servirsi del 
denaro cosi guadagnato per semiuar la 
zizzania nella colonia italiana, da esso 
già quasi diaorgaoizzata, nella Camera 
di Commercio, perchè non può gettar 
di seggio coloro che occupano il posto 
di Presidente, onde sostituirvi il suo 
patrono, ed occupare il posto lucrosa 
del segretario attuale, — ci pare opera 
poco delicata, a crediamo ntiie di ron­
dare avvertita la colonia della necea-
eità di non accogliere le proposte del 
Lazzarini ohe sotto benefizio di legge 
ed'invoutario, come ai usa fare colle 
eredità d'un oberato. 

0 ebbi 1 onore di oollaborare, I jjong ^^^ esisterebbe, è quasi sempre, 
•ntirio generale, né, p.u tardi, jj, ^loan ,gB,po in qua, dimeotioata. 
1 .liult*'! w./knii Ann nvi 1 ><in fini anni vi. , . ' !T 

Presidente. Ha fdooltà di portare 
l'on, S«isinit-Doda. 

Soisnilt-Doila- Presidente delta Com-
missioue). Oliiedo scusa, anzitutto, alla 
Camera ed all'onorevole Presidente, del 
non essermi . trovato presente, q'uando 
«gli mi usò testé la cortesia di farmi 
ricercare fuori dall'Aula. Erano in-
scritti tre oratori prima di me, e cre­
devo di poterò asseoiurmi per qualche 
minuto. 

Io sorgo a parlare, non già dal banco 
della Cummiaaione, dalla quale ebbi 
l'immeritato onore di essere eiotlo pre­
sidente, ma dallo stallo di deputato, 
perchè, nei provvedimenti dei quali si 
propouo l'approvazione, lo dissento in 
alcuni degli apprezzamenti riferiti dalla 
accurata relazione dell'onorevole Chl̂  
mirri. 

Senonchè, prima di parlarne, mi 
corre obbligo di rilevare una fraae, 
sfugglt'i, credo, ooll'improvvisaziauo al­
l'onorevole Magliani, allorché diesa che 
quando egli assunse il Ministero delle 
finanze, la ferrovia si costrniv no «me­
diante carta-moneta». 

CIÒ non è esatto, onorevola Magliani, 
imperocché, da quando la Sinistra ha 
assunte le radiai dell' amminiatrazione 
dallo Stato, oioò dal' 18 marzo 1876, 
nou SI è più emessa uua sola lira di 
carta-moneta, Qmudi uè durante l'am-
mioistrazione dell'onorevole D.pretis, al 
cui fianca 
come segri 
neil'ammi'iistraZ'Ooe finanziaria, cui ebbi 
l'onore di,precedere come miniatro, si 
emise mai oarcà-moneta. 

L'onorevole Magliani assunse la ef­
fettiva direzione delle finanze ai 19 di­
cembre del 1878 suco^dendo a me; non 
è da tenersi conto del breve periodo 
di quilche settimana, da fine dicembre 
1877 al marzo 1878. Ma, in verun pe­
rioda di tempo, dal 1876 al dicembre 
1878 si inscrissero le epesa ferra-
viarie altrimenti che nella parte ordi­
naria del bilaoo'o. 

Premessa questa dlohiaraziono, nella 
quale credo che i' ooorevoie ministra 
varrà coavenire, io debbo, toruaudo 
nil' argomi^nlo, dichiarare cho nella 
Commissione da me preceduta, lui sento 
come una oordi allentata, come nna 
nota stconata, poiché a p ù di u:ia fra 
le importanti proposte, di questi che sì 
o'iiamxiio cpi'ovvedimen''», no't potrò 
dire il mi') voto, ed h-) prooiirita di 
combatterie dnriinto le discuaaioni della 
Gommeeiono; il cha veirò di tare an­
che adesso davanti la Camere, 

Anzitutto in'.ondo parlare della pro­
posta relativa air«uorra,i aameutn del 
dazio sui grano. 

Quantunque l'egregio mio oollnga ed 
amico poiMonule Ciìimirri, dica nella 
sua re'ailone che è ceaaato il teetipo 
di cullarsi nel beati sogni della orto-
doss a eoonomica, io persisto a credere 
che sia, non dirò addirittura fitalo, ma 
poco meno, pei nostra paese, il seguire 
questo andazzo, questa insana corrente 
protezionista, della quale aoiiiamo assa­
porando ormni gli amari frutti, appena 
avviatici su questo sdrucciulovoie sen­
tiero, K mi duole che l'onorevole mi-
niatrii, il quale, In tante occasioni 
della sua amministrazione .finanziaria, e 
prima ancora di giungere al potere, 
eome scrittore di economia politica, ha 
professata prioc'pii ben diversi da 
questi, mi duoir-, dio.i, che l'on. Ma­
gliani, le cui parole risuono ancora io 
quest'Aula all'epoca dell'amministrazione 
Depretis, quando questi, dichiarava che, 
né egli, né chiunque sedava al banco 
dei ministri avrebbe mai pensato di 
rialzare il dazio sui cereali; mi duole, 
ripeto, che l'onorevole Magliani, invo-
oando soltanto ia e dura necessità» si 
sia lanciato a capo fitto su questo pen­
dio, nel quale la discesa è agevole e 
(me piacevole, ma il retrocedere è ar­
duo assai I 

<.... Faoilia descensus sverni, 
Sed remeare graium, liberosquo ev&dera ad 

[aiiraa 
lioc opus, hic labor I,.. >. 

E veda oggi, infatti, l'onorevole Ma­

gliani, come cornine', a serpeggiare la 
voce della opportunità di un aumento, 
ancora delie 6 lire ora proposte, li 
s'Invoca, per questo, l'esempio, ora 
dell'Austria, ora della Prussia, ora 
della Francia a spensieratamente si 
grida ; seguiamolo. 

Io credo ohe oca giovane nazione, la 
quale absla ad lospirara la propria 
amministrazione a savi criteri ecimo-
mici, una nazione la quale ha, In que­
sta materia, gloriosa trailizioni da ri­
spettare, ereditate dal vecchio Piemonte, 
non deve star paga a acimieggiare gli 
spropoalti altrui. 

Ohi non sa infatti ohe nel Parla­
mento subalpino. Senato e Camera e-
lettiva, avevano culto altra idee? Chi 
non sa.coma quel patente ingegno ohe 
fu il conto di Cavour, facosne ressa a 
questa ingaunatrloe tendenza, ed addi­
tasse all'Italia, appena costituita, quale 
fosse la via che si doveva aeguire? 
Dof e sono andati quel bei tempi ? lo 
vedo ancora laasù, su quei banchi, la 
simpatica figura di nu eloqaente ora­
tore, di Marco Miogbe'.ti, il quale al­
lorché, nel 1878, io, seguendo l'impulso 
dalle mie oonviazioni, dai banco del. 
ministri proponevo l'abolizioiie del ma 
cinato, sorgeva, con appassionato di­
scordo, a dimostrare che, piuttosto, la 
prima tassa a togliersi era quella di 
lire 1,40 sull'importazione del graoo I 
Oh l come andarono dimenticate quelle 
parole, nella nuòva teoria dell'onore­
vole Magliani t Ma io oredo ohe I' ere­
dità di quei ricordi nou andrà, per 
questa perduta, lo credo ancora che, 
ravvisati e pentiti, ooma riscossi da un 
bruito eoguo, noi pa .seremo a fermarci 
su questa via. 

Lo augura; sì, di gran cuore lo au­
guro, imperocché diagraziatamente noi, 
lo Italia, non pensiamo, stretti da quo­
tidiani, eccessivi, smodati bisogni, ohe 
esageriamo a aul stessi, non peasiamo, 
dico, nell'andamento della nostra am-
miuistrazione finanziaria, ohe il primo 
elemento costitutivo, essenziale,' della 
vita, delia produttività economica dol 
paoae, e dal buon ssetto della finanza, 
è quell'ente collettivo, da noi dimenti-
osto troppo sovente in quest'Aula, cha 
chiamasi il (consumatore», 
' Noi ci praoccupìamo acsas troppo, 
dei proifudori; si; di alcuni anche trop­
po, ma il consumatore, |j gran massa 
che lavora e senza la quale ia produ 

Basta, invéro, gettare uno sguardo 
sulla tariffa generale, so quella tariffa 
che il Parlamento italiano, (salvo il ri 
spetto dovuto alla legge) ebbe il torto 
di votare, od almeno di laaoiar passare 
senza un profondo esame, la quale, strom­
bazzata cO«ì, da burla, come un'arme 
di guerra pei futuri trattati oommer-
merciali, ci valse la quasi ineluttabile 
necessità di soggiacere alle dure condi-
Z'onl nelle quali ora versiamo, nei no­
stri rapporti commerciali con una vi­
cina nazione, cui offluivano circa due 
terzi delle nostre esportazioni, Io non 
vengo ora a eh edervl, o signori, di chi 
eia la colpa, p'̂ rchè fu la Oamera che 
hi votino quella tar ffa. 

Lasciamo in pace gii uomini, i nomi. 
Ma, permettete -i di dichiarare che io 
non ha rimorsi, pero.'iè la esagerazioni 
di quella tiriffanon h-nno avuto il mio 
voto, 

B'>o»ì olirebbe stato obbligo deli' am­
ministrazione, che saccedette a quel 
voto, di teinporarne i rigori, e, messa 
innanzi una volta quella tariffe come 
legge fondamentale in materia di do­
gano, era indispensabile che, nelle trat­
tative oommercialii si lusserò adottate 
larghe transazioni par ammorzarne le 
durezze, le quali erano troppe perchè 
si potesse, con siffatte armi alla mano, 
proporre (iurevoi! accordi alla Fr&noin, 

La molta ed antica amicizia, che pro­
fesso par l' egregio mio collega, ooor. 
Branca, che non vado presente,,. 

Una voce. È qui, 
Seismil'Doda. (Prendente della Com-

m'S'iione). ...non basterà a far sì ohe in 
[lOisa mai perdonargli di essera statoli 
primo, io quest'Aula, a proporre l' au­
mento dei dazio sui cereal'. ( Interru­
zione dell'oc. Branca). 

Rammento come si avesse allora mo­
tivo di credere cho il Oiverno uon vi 
avrebbe pensato e non intendesse acco­
gliere la proposta deil'on- Branca, Ma, 
purtroppo, non sempre la schiettezza 
dei propositi è confessata nelle parole 
io quect' Aula, eopratutto allorché si 
governa ; da parte destra, o da rinlstra, 
sono piccole arti parlamentari, delle 
quali SI valgono i partiti per ottenere 
un dato scopo ; e così allora sembrava, 
dalia parole deil'on. Magliaoi, che.egli 
non avrebbe accettato la proposta dei­
l'on. Branca, a, si badi ohe, in quel mo­
mento, non trattavasi che di elevare il 
dàzio ani grano da 1. 40 a 1. 3, 

La teoria, da allora in pil, ha fatto 
scuola ; e adesso vediamo cha, persino 
con un semplice decreto reale, si au­
menta il dazio sul grano da lire 8 a 
lire 6. 

Quando ci fermeremo 1,., 
Dei provvedimenti che si propoogo-

00, lo nou posso accettare nemmeno 11 
raddoppiamento dalla tassa di bollo sulla 
cambiali. 

La misura dell' anmeo^o è enorma. 
Calciilaudo li fonzlonamedto ordinario 
della cambiala a trimestri ed anche 
meno, questa misura va oorisidarata 
come nu vero auineuto nel tasso d la-
teresse. Ora, nella coadiaioDi attuali del 
commercio italiani, Il raddoppiamento 
dalla tassa a me sembra una misura 
ecceaalva. 

Lo sconto dello oambiali è già ooal 
elevato iu Italia, e nell'interesse di pò-
chlj che a me non pare buona politici) 
economico-commeralala 11 riacararl) por 
intervento del fisoo.' 

E, ciò pectuasso, mi affretto a sog­
giungere ohe non posso consentire con 
l'onotevoie ministro delle finanze nean­
che Del alatema propoatu p r̂ aumaata-
re, dio'egli. Il reddito della tassa augii 
spinti. 

Mi risparmia di enumerare i molte-
pHoi motivi dalla mia ripugnanza' e mi 
rifiorisco al bollissimo e preciso discorso 
pronunziato Ieri dal deputato Colombo, 
il quale analizzò, proprio co! ooltello a-
nalomioo, questo piovvediinenio, ne mo­
strò le inconseguenze e 1 pericoli, in 
modo tale cho ali'on. Magliml riesclrà, 
io pauso, ben d.ffioile la risposta cha 
egli si è riservato di dargli, 

10 eono profondamente convinto ohe 
questo eccessivo aumento di. tossa, por­
tata da 180 lire l'ettolitro, a 266 (e pai 
aolo primo anno a 240) uon farà che 
aumentare vieppiù il contrabbando ; co­
me, d'ultto lato, l'eatenalone della zona 
doganale a tutto il regno, rendendo ne­
cessario un esercito di guardie che ora 
non esiste, auineutarà sempre più le già 
enormi spese di riscossione. 

11 contrabbando sullo spirito, parago­
nata la oiiatra di I. 240 alla tassa di 
i, 70 all'ettolitro nella vicina Auntria, 
di dove il contrabbando non filtra, ma 
irrompe in Italia, il contrabbando, dico, 
et sentirà ora più alleato ohe mal a cor­
rere li risohio, 
• Non parliamo poi della Inevitabili ves­

sazioni ai ciintribuenti, produttori e con­
sumatori I 

M1 Dio buono I io ricordo che, nella 
Imposta del macinato, la coi ammioi-
atr,>zione per 19 mesi ebbi sulle spalle, 
e ohe mi ingegnai a disacerbare come 
segretario generale diille finanze, quello 
che sembrava, ed era, più molesto della 
ateisa tassa, orano-le coutlDue vessa­
zioni fiscali ; lo irrompere improvviso, 
aucbe Dotteteoipo, degli sgeati del Usoo 
uelie abitazioni dei mugnai o dei de­
tentori di fanne. H! qui abbiamo, con 
questa nuova legge, che si chiama di 
vendita, ma ohe è di fabbricazione, la 
stessa condizione di cose, poiché potrà 
essere violato il domioiiio par accertare 
se vi si nasconda qualche litro d'alcool 
non munito della botta di circolazione. 

Domando io se questo sia un progres­
so in materia fiauoziaria, se coti si tem­
pera Il fiscalismo delle imposte itallaoe; 
poche più che l'aliquota (gravosa, pure, 
anch'essa) è 1' applicazione della impo­
sta, li modo con cui si esige in Italia, 
che fa tanto gridare i contribuenti. 

Quando una tassa solleva grandi ru­
mori per la sua risoossjone, comiooia 
già ad essere condannata, e bisogna tor­
narvi sopra per modificarla ad ogoi mo­
mento, ed è istiniivo allora nel contri­
buente io studia dì eluierla. 

(Con(inua) 

DALLA PROVINCIA 
( S m a i i l l n a t o n e l J f l a n i l a -

m e u t o (Il C i v t d a l e . Tristi uotizie 
nella decorsa settimana, per quel che 
riguarda alcune rigìoni vìuioole del di­
stretto di Cividale. 

Giovadi alle ore 3 pom. è caduta uta 
forte grandinata su Cividaie, Gagliano, 
Spessa, Ipplìs, Azzano, Ronchi di San 
Anna, Bruchi Angeli, Prepotto, Albano, 
MoimaosD, Premariacco. 

In alcune località, come Ipplia, Az-
zauo e Ronchi Angeli, due terzi del 
raccolto dell'uva può dirsi perduto ; in 
altre come Spessa e Ronchi S. Anna, 
una metà. Anche Prepotto e Albana 
ebbero danni sensibili. A tarda sera in 
in qualche recesso dei Roncbi S. Anna 
c'erano ancora doi muoohi di grandine 
da affondarvi il piede. A Premarìacco 
danneggìatissimì i sorghi. 

CIÒ è tanto più desolante, in quanta 
nei luoghi colpiti la viti promattevano 
— come ovunque i,j questa parta del 
•Friuli — la p ù hbbondaute veodemmia ; 
e cosi dicasi degli altri prodotti, cha 
in tutta le nostre campagne sì presen­
tano rigogliosi, e daranno ricchi rao-
coltl sa oeaseranno le stravagaiiza me-
teoriche, e ae la tem|ieratura, che in 
queatì giorni è discesa a gradazione 

I pooo man che invernala, ritornerà a-
etiva. 

{foruiM/uliy, 



•Y H 

Ili» diagraeià di uh «aldi»<o« 
Voreo le ore 7 pom, dell'S ourr., meu: 
tre uaa patiuilia del Regg Cavalleria 
Piacenza ( 18 ) oumnadata la uà capo­
rale, BoortaT» uà oarro di foràggi là 
regione di S. Pietro (Àviano) au ca­
vallo delta scorti^ montato dal soldato 
0 uohoUr Pasquale d'aant 29 da Frotì-
Bone, ndombratosi ali'< vìgta di due ra-
gassl ohe erano in uua elep^ laterale 
alla,atrada s'impenoò voltariduiii iodietroi 
ed ésgeodo lu strada bagnata, sdraaiolò 
e oadde a terra col oavaliaro il quale 
riportò una {erita alla testa, causa la 
quale aei ora dopo aessava di v)?ere. 

Il coonndnDte del Presidio ventie in-
furmalo dal graduato ohe oomatidava 
quel riparto. , 

Il I retore del luogo oh.eee informa-
Eioce al comandante la stasione di A-
Tlaoo, 

CROMGÀ CITTADINA 
I n o s t r i O n o r e v o l e Nella vo-

taeioDd Attila proposta Riidini, per li 
sindaco elettivo lo tutti 1 comui;!, Ieri 
avreauta alla Camera dei Deputati, 
volò a favore di essa I'OD. Seiemil-
Dodn, .Votarono contro! Cavalletto, 
Marohiori, Maraln e Sulimbergo. Braso 
aaieuti Bassecoort, Chiaradia, Fabrle e 
Paronollll. 

Ci'on. Peclle» Iisgglamò aei 
glornsii di Trevino ohe l'on. senatore 
Peoile fu nominato presidente del Go­
mitato ordinatore del Cungretso del 
frutticoitori da tenersi In detta Città 
nell'occasione della mostra di floricol­
tura, 

I forni rurali la FroTlncla» 
Ii'egregio sig. conte Nicolò Mantica ha 
or Don ha guari, licenziato per le stam­
pe, la sua Relazicne al Ooueiglio della 
Aseooiazione Agraria Friulano, sopra i 
Forni rurali, il pane e la pellagra la 
Friuli. 

È un diligiote lavoro ohe fu appro­
vato dalla commissione nominata dalla 
nostra AssociasioDa egrarìa per l'esame 
dei forni rurali quali sono oggidì in si-
tività nel nostro I^rinli con luoerico di 
riferire, • so qneati corrispondano alle 
leggi ecojiomicbe e se sotto 1' attuale 
forma sia opportuna la loro diffusione 
in Provìncid, o come dovrebbero essere 
diversamente sostituiti. La commiiiBione 
era compoeta dai slg: Biasutti, F. Brai^ 
da, G. L. Peoile e L. Wollemborg. 

E In proposito ci piace anzi ripor­
tar le conclusioni da essa fatte: 

I La commissiono preso atto dei dili­
gente lavoro del relatore, in evasione 
al quesito postole dal consiglio dell'Às-
sooiazione agraria: 

nteiiendu utilissimi i forul sociali in' 
tesi a migliorare l'alimentazione dei con­
tadini, sotto 11 doppio aspetto igienico 
ed economico; 

pur non eiclndeado ohe I fornì, come 
vennero istituiti in Friuli abbiano po­
tuto, per i'iniervfnto illuminato di qnal-
obe filantropo, produrre benefici effetti, 
ma per loro natura transitori, non cre­
de che essi, nella attuale loro forma, 
corrispondano alle leggi economiche; 

ritiene che il forno foi^dato a Fe> 
letto meno si discosti dui tipo che essa 
vagheggia ; 

raccomanda la maggioranza econo­
mia, compatibile cogli scopi benintesi 
dell' istituzione, nelle spese d'impianto ; 

opiiiu che i forni stessi dovrebbero 
istituirsi seconda le norme raccolte nello 
statuto da essa preparato ; 

e fa voti perchè i sussidli destinati, 
a biìUbhoio delle associazioni erette per 
l'es-ircizio del forni secondo il propu­
gnato sistema, a i agevolarne l'impianto, 
siano fitti servire, prefaribilmenle, a 
miglior>.co le condizioni del credito, cui, 
nll'ucipo, esse avessero, in ragionevole 
misuia, a ricorrere », 

A n c o r a d e l l o n o s t r e f a b -
b r l e h e d 'ansc loa I sottoscritti pro­
prietari di fabbriche d' aceto hanno di­
retto questa seconda petisione alla no­
stra Camera di Commercio : 

« Rifeiendoci alla nostra petizione del 
7 corrente, dobbiamo partecipare a co­
desta Camera, che per mancanza di no-
tisie BUtontiche non era allora a no­
stra cognlz'one il fatto, ohe nella se­
duta della Camera dei Deputati del ii9 
decorso giugno, su proposta ;dell'oa, OH-
putato Delia Rocca, veniva abrogato 
il comma a) del progetto pei provvedi­
menti Snanziari concordato fra il Mi­
nistero e la Commissione. 

Io coiJsegaeazB di tale abrogazione, 
anche lo spirito adoperato per aceto è 
Boggetto alle nuova tassa di vendita di 
L. 60 por ettolitro di 100 gradi. 

C2i)csto iucsrimeoto equivale, per i 
suoi effett', alla totale soppressione di 
ogni e qualunque agevolezza sullo spi­
rito adoperata per la nostra industria. 
% in altre parole sufficiente ad ucci­
dere la nostra indastria ohe non ptsò 

certo reggere ai' ttó' raddoppiamento 
nel. opslo della miKeria prima. 

Le fabbriche d' aceto dovranno qa<ndi 
immediatamoute chiudersi dopo l'ap-
ptlcazlòos delta nuòva fî gge, se II Go­
verno non ti<ova no provvedimento atto 
a scongiurarne gli effetti. 

Questo provvedimento, meglio ohe in 
un rimaneggiamento di tariffe doginaii 
alla voce Aceto ed Acido acetioo e me- : 
glia ohe In nuovi catenacci, s> dovrebbe ' 
trovare in ulteriori studi da farsi da 1 
parte del Goterao onde rendersi conto 
dei risultati ohe dall'applicazione della 
legge deriverebbero all' orario è alle in­
dustrie, e sopprimendo l'applicazione 
della legge, in quanto riguarda le tab-
briobe < d'aceto fino a atudj compiuti. 

tu tale proposito e cloò circa ai ri­
sultati per 1' erano s per le industrie, 
ci riferiamo a quanto fu esposto nella 
nostra petizione 7 corrente. 

La urgenza di questo provvedimento 
ò niassima, inquautoohè diversamente, 
fra pochissimi giorni andando in vigore ! 
la nuova legge, i danni da essa arre­
cati saranno irrimediabili. 

La gravila della situazione è ben. 
nota u uuiesta ooor. Camera, oad'è 
che noi fidiamo nel di lei pronto ed 
autorevole appoggio. 

Udine, 16 luglio 1888. 

0 , Muzzatti Magistrla e Oomp. — 0 . B. 
Degani, p. p. Luigi Moretti, F. Ber-
gh.nz, tutti di Udine. — Giacomo 
Fez — Pietro Malisani fu Aotonlo 
tutti di Paimsoora. 

TiCfsato K a r t o l l n i . . A tutto a-
gesto p. V. è aperto il conoorao per la 
nomina degli studenti da sassidiarsi 
ooile rendite del L»Kata Bartolini per 
l'anno scolastico 1888 1889, 

Detto Legato sussidia nell'educazione 
religiosa, scolastica ed artistica giovani 
d'ambo i sessi, tiati e domiciliati in 
questa città, riconósciuti bisognevoli di 
uua assietnnza pecuniaria o del loro 
crillocamento in qualche Istituto per 
assoluta mancanza di mezzi di fortuna 
u d'industria e meritevoli per indole, 
attitudine, e costumi intomeratì. 

I sussidli vengono ooncessi verso 
l'obbliEO morale contemplato dall'arti­
colo 11 deilo Statuto Organico. 

Le istanze dovranno essere prodotte 
all'ufiloio lucale delia Congregazione di 
Carità, 

C o r t e d'JtB8l8C« Oggi s'è' Inau­
gurata uilu nostra Corto d'Assiae ia l.a 
sessione del III Trimestre. 

l U c e r c a d ' I m p i e g o . Un gìo-
vanoito goriziano di circa 20 acuì, a-
venHo disertato dai reggimento Fanti 
n. 97, trovasi nella nostra Città privo 
di uacupi.z:one. Il medesimo conosce l'i­
taliano, li tedesco e lo slavo, e deai-
dererhbbe occuparsi sìa pressa qualobo 
Casa di commercio, come in qualche 
altra ammioistrazione o da qualche pro-
fesBiOQista, non de9id*^rando che ottenere 
quunto gli basti per campare la vita. 

Per informazioni rivolgersi presso il 
nostra giornale. 

« ( t i a z z e t t a d<|ii c o n t a d i n o ». 
Il più popolare ed il più diffusu dni pe­
riodici agricoli. Bsce in Acqui (Pie­
monti!) due volte al mese in S grandi 
pagine a 2 colonne con numerose inci­
sioni (un centinaio all'anno) e costa sole 
L. 3. — Saggi gratis. 

L'ultimo numero contiene: 

L'oia — I concimi — Travasamenti 
del vino — Capacità dei fabbricati ru­
rali — Le cime dei frumentone oell'a-
conomia rurale — Fisiologia dt^ll'novo 
con 2 incis) — Il fango diagli stagni 

e dui fj-sali come ingrasso — Verznra 
ai volatili —Conservazione dei fagiolini 
— Cronaca — HassL'gna Commerciale 
— Igiene dell'aria atmosferica — Sporta 
delle notizie, o concorsi — Libri in dono 
— Piccola poit'i, eco. ecc. 

« I l H i a r d l n a g K l a . » A tutti i 
nostri lettori raccomaniiamo l'assucia-
zicno a questo eli^gantìss'ioo e divertente 
pei'odino (premiato con medaglia di I. 
classe all' Esposizione di Firenze) indi­
spensabile ai dilettanti floricoltori ed 
alle sigoore. & illustrato con innume­
revoli » magsiflche inois oni, e sou ele­
ganti fregi che ne fauno nn vero pe­
riodico di lusso — Esce In IS e 16 pa 
gios sa carta tinta, a costa sole lire 3 
all'anno. — Direzione i Via Alfieri, 7, 
Tonno. — Saggi gratis, 

Ii'ultimo numero contiene : 

Come si ottengono le nuove varietà 
dei fiori ? — L'uccelliera ed i suoi abi­
tatori. 11 — La Izia (con lools.) — 
Sempreverdi nei giardini — I Bambù 
— 'Paleo con foglie (con inoie.) — lo-
naffiatoio-lrrigatore (con incis,) — Sa­
racena Cbelsoui (con incis,) — Per pro­
lungare la durata dei fiori — Per di­
struggere il gr'ljo-talpa nei giardini (con 
Incis.) — Cura della perooospora dalle 
rose — Per avere d'inverno la Myo-
BOtis variegata in flora — Le malo erbe 

del g'Rrdinl — Senola di Pomologia — 
Eipoeizlone iuternazionala di giardinag­
gio In Oolonia —- Gommercio dei fiori 
— Pinanga decora Liod — Una Wol-
lingtonia notevole _- I Mughetti della 
Slesia a Bijrlìno — Il «Mpassu» più 
grande albero dull'Afrlcii Tropicale — 
Grandiosi Stabllióientì ortlooli in Dresda 
— Bpoca dell'latrodtizliioe dol pesco in 
Europa — Lo Stubilimeoto d'orticoltura 
dei Fratelli D'Amato in Napoli •— Ajool» 
niimero XLt (con iucis) — Cataloghi 
ricevati — Aunuozi. 

OBserviuslonl meteorologiche 
Stazione di Udine ~- R, Istitnto Teantco 

Luglio 1917 iire9.a. ore Ss, ott 3 p. ore9 p, 

Bar.rid.alO" 
altom.lie.lO 
liv. dei mau-e 
Umid. relat. 
Stato d. cielo 
Acqua cad.m 
I ( direzione 
?(Yel.ltilom. 
Term.centìg. 

747-9 
65 

misto 

0 
23,0 

745.0 
63 

misto 

SW 
2 

26.1 

7434 
.73 

pinvos 0 

N' 
2 

si.g 

7413 
SO 

misto 
25.2 

S 
6 

21.6 

Tenperalura j ^^^^ j g . 
Temperatura miniala all'aperto : 14.5 
Uinima esterna nella notte 158 

S o c i e t à d e l K e d u c l . I soci 
sono invitati ad intervenire, fregiati 
della medaglie, ai funerali, del reduce 

V e r r i K i u i g l . 
La riunone avrà luogo,, presso la 

sede della Società, alle ore 6 1|2 pom. 
del giorno d'oggi martedì 17 corr, per 
recarsi al civico O'pitale. 

Udine, 17 luglio 1888. 
La Presidemo, 

Una gioraos esistenza oggi si è 
spenta per sempre I C e s a r e P i c c o 
raggiunti appena i 28 anni, colpito da 
Invincibile malattia nelle prime ore di 
stamano abbandonava gli inconsolabili 
gfloitori e l'amore di una gentile fan­
ciulla, alla quale da poco aveva pro­
messo la sua fede. 

Innanzi a si spietato succedersi del 
fato. Ogni parola di. conforto crediamo 
debba tornare vana'; il generalo com-
p anto per una cosi iOóspettata dipar­
tita può solo dar ragione della pro­
fondità del dolore. 

JSedaztone. 

Alle ore 7 di questa' mane, dopo 
breve malattia, munita dei conforti re­
ligiosi, è morto 

C e s a r e P i c c o , 
d'aunì 133, 

I genitnri Antonio Picco e Maria 
Falcscbini, il fratello Massimo e gli 
z i Qovnuni Battista e Giacomo Picco, 
nel dare ai parenti ed . agii amici, il 
doloroso annunzio, pregano d'essere di­
spensati da visite di condngiiansia. 

Udine, 17 luglio 1883. 

I funerali eiguiranno domani, mercoledì 
alle ore 6 pO'O. ofilla ch'osa parroc­
chiale del Carmine, partendo da via 
Ronchi N. 6. 

1 8 . li vaglia qui acchiuso è per n. due 
bottigliu di Galattoforo. Mia moglie, clic ha 
di già consumate le 2 bottigiio che vi cliinsi 
telc^riififìamcnte, ai trova contenta, por a-
verle uumentata la secrezione lattea, che 
accennava a diminuire. 

Con stima vi riverisco. 8 gennaio 1887. 

Angelo italiese, Negoziante Sarto, 
Costo ! Una bottiglia L. 2 — più L. 1 

per cassetta e tra.<jporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie ( L. IC ) avrà cassetta e trasporto 
< gratis ». 

Indirizzo : Prof. Nestore Prota Giurléo in 
Napoli, via Ttoma con entrata dal vico 2.0 
S. Tommaso n. 20 p. p. 

£»l8?>AOOl Di BORSA 
VENESOA la 

Bendlta Ital, 1 Donnala da U.D8 a 0S.18 — 
1 Infilo 97.ai) s 97.85 Ailosi B»né* Kssio-
Dola — a Banca Veneta da —. 847 — 
fianca di Credito Toiieta dì — 847. — 
Sooietì Oostinaioul Teneta ». - . g -• ~ 
Ootontfiolc Veneilsno — « 383.— Obbllg. 
Frcatllo Tentali « premi Xi.li a 98 

Valute. 
Peni da 20 franidil da — a —.— Bau-

coootc anstrlache da WiS'^ a 302,7|9 
Otmbi. 

Olanda sii.3 l|'i da Gemanlt 3 da IDDDO — 
a 123,30 e da 123 l i a 133-40 IiWiela 2 liS da 
100.30a 100.40— Balgio 9 1|2 d a - a . —, — 
Londra 8 1|3 d»35,13 25.1» Svinerà 4 —a 
a 100. 0 i% 10O.Ì36 .V— ila-VImnaTriosto 
4,— da iioa. i|4— aoa. a|4 —a —», — a — 
—,— ,— Pead da 80 frandij. 

Sl!Mil>. 
Banca Nuicsals 5 ]|3 Bum dì Napoli S 1(2 

Banca Tenet» Bjai-ji di Oted. Tea. 
MILANO, 16 

Bendlta Ital. 9736 90 — .Mocld. 
•—. —, a Camb Londra 25 24 18 .—. 
lS)mc. da 100.30.16BarUno da 133.45.—[ 15 

EIREITZK, 16 
Head. 07.87 1(3 — Ijondn 35 a4.'-'G'niBcIa 

100.33. Ija— Morid. 783.60 — Moh. OSO-
OBafOVA, 1 6 

BendlU Italiana 97.86- — — Bznffl 
17axi<)nala l̂,ilO — CnJlso maliiUua 982. —-
Uerid. 783— Medltetrnnan eli.— 

ROMA, 16 
Itoudlta italiana 97.35 — Banca Gcn. 675.— 

PAEn}». 18 
Bendlta 8010 86,— — Bendlta 3.0(0 83.40 

Bendlta Italiana 96.80 Londra 36.39 .— — 
Inglese 99 li;i6 Italii 395.—Kend. 'Corca 14.801 

BEBLINO, 10 . 
Mobiliaro — ~ Autrlaohn 94.20 Lombarda 

148.50 Italiane 97.70 
VIENNA 16 

MohilUra 807.00 Lombarde 05 35 Venrcvie 
Austr. 338.55 Banca Noilonalo 875.— Napo­
leoni d'oro 9,91 —1 Cambio Pubi. 4950 Cam­
bio Londra laS.lO Auitrlam 82.50 Zsccbiai 
Imperiali 6 81 

LONDBA 14 
Inglese 99.1,3 — Italiano 96 —|— Spignuolo 

Turco 

Proprietà della tipoirafl» M, BAKDnsco 
BcJA.Tri A1.BSSANDK0, gerente respom. 

:M:exca<tl cU Olttà, 

Koco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 17 Luglio 1888 ; 

FROTTA 

Ermalini . 
Pere 

—. 13 15. 
- . 1 2 - . 1 5 

Persici 
Ciliege 
Fichi 
Amoli frano. 

LEGUMI 

1,00 
10, 20, — 

— 12, 14, 
- . 1 0 - 1 2 . 

Tegollne 
Patate nuove 
Pomidoro 
Fagiuoli 

- . 1 2 - . 1 4 

——.—.'30 
~ . ,25 

UOVA e BURRO 

Burro 
Uova 

al kgr. L, 
al cento 

POLLAME 

-1.70 —.— 
» .— 6.— 

Oche viva 
aaillue 

— 75 
— 1,15 

, AcquaJi Cilli 
*" La vera Acqua di Cilli adatta a pren­
derai col Ci;i(tinu è qudla chi vsadi<si 
presso i sottosoritM che ne sono gli onici 
depositari, È la più elouiioa, l;i più pura, 
lu più ricca d'acido carbonico dnlle ac­
que alcaline cooosciuie. Lii migliore e 
p ù salutare bevanda da prendersi spe­
cialmente mescolata col vino 0 con con­
serva di fruttai. Digli attestati di d.verse 
primarie autorità mediche riconoeoiuta 
di grande cfitctto nelle affnitioni degli 
organi respiratori, co itro i oatarri dello 
stom icn, i mail di fegato, il gozzo ooc. 

Poi come ric.istituente nella conva-
lesccnza della difterite. 

Vnndit-i al minuto pre««n il CaO% 
C o r n z z n e l'ex I l r o g i i c r i n Anm 
d r e o l l ed all'ingrosso nei sub Aquileia, 

Fratelli Oorta. 

Società Internazionale Sericola 

AVVISO 
Sono aperte le «niinsorizioni al seme 

bachi a bozzolo giallo cellulare (M\a. 
Società Inturnizonale SBiicola pel 1889. 
Con nnaoifesto apposito cho si inserirà 
nel Friuli, come il snlito, verranno pub­
blicati 1 nomi degli inoarioati in Pro­
vincia. ~ Sono esonerati i seguenti : 

Per Cndroipo ; Zanini Oiuvanoi di 
Fiiiibano. 

Per tìsmoiia : Cund Francesco. 
Por Spilimb"rgo : OiocomoUi Alca-

S'odro. 
Le sottoscrizioni intanto si ricevono 

in San Quirino presso il sotto.^oritto, op­
pure in Lalisana presso il sig. Bartoli 
Angelo di Federico, 

S, Quirino, 3 luglio 1888. 

^nfoNi'o ' Grandis, 

PRESSO LA DITTA 

di Udina 
trovasi vendibile 

ZOLFO HOMAGlSrA 
dupp'o raffinato di accuratissima moli. 
tura a mite prezzo da convenirsi. 

Farmacia d'affittare 
io un ameno paese del distretto di FoKre. 

Per trattative rivolgersi alla Rada-
zione del giornale II Friuli — Udine. 

ARTAGARNU 
a 447 metri sul livello del nisre. 

Linea Udine-Pontebba a ISchilom. 
dalla itazlone per la-O^irnia 

Stazione Climàtico ' aìpìiiii 
ono Acquo sQlfi.lrico-magneaiàòhe'.' 
alcaline. —Posta, tolegrófO a far-

macia eul luogo. 
Modico consulonté e direttore il prof. 

-CBT, PIETRO dolt, ALBEBTOMl 
dell'Università di Bologna: 

GRANDE STAHILIMENTO 

Apertura 25 giugno. . 
AnT.4k. è sitnrta noli' interno Àé\W 

Alpi Carnicbc,'quantunque non a con-' 
sidercvole «Itcìza sui livello dbl mare 
(447 metri), l,'oria'6 bslsemica perle 
grandi foreste di pini che si estendono 
in ngni. dirèiionc- li fiuraotlorrisnfe 
D(JT cbé ha origino a pochi chiloniC-
tri di distanza e'disccndè rapido nella 
vallo ove sor^c l'nbìtftlo, miintlenc l'a­
ria fresca ed in continuo nioviment'o. 

. La temperatura i mito, non superiore 
a S5 cent, e non va soggetta a bru­
sche osrilinzioni come succede in ai-

i tre località. — Noli si abbassa. «ovor-
chinmcntc tn.'nicdo dar .^opp^lnsra la 
funzione cotatieà, il j t tdore.--- '• ' 

La dimora di Arte 6 indicata ; 
\ . 1. Por le persane debcii, convale­

scenti ; 
2. Por le persone che scffi-ono di 

nevrosismo e nevrostemìa j 
I 3. l'or le persone che digeriscono 

malo e eoa difficoltà. 
L'aria impregnata di prodotti balsa­

mici resinosi è utile nello brcnchitio 
mnlattie ianto del polmone nel loro 
primo stadio. 

I forastiori trovano in questi stabì-
Ifmenti una dimora che associa cotivc-
nienti comodi della vita a prozìi oiijti 

I, classe .' . . . L. «.SO::. 
II. classe . . . . » S .sa 

Servizio compreso. 
All'arrivo di ogni treno trovensi allq 

stazione omnibus a duo cavalli per il 
trasporto dei signori forestieri. ' 

Eleganti vetture sd ogni Tichiost» 
per In stazione 0 gito .di piacerei''' 

Innpptintabile servizio sotto ogni 
rapporto. 

ARTA, 1 giugno 1888, 

•>. « raas i 
' proprietàrio 0 'conduttore, 14 

^i!)€!;!»mi-J>.^i i|i.,!!|l(tLj. ji.>-.ìr. 'mwi-;»<^-

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAIIDUSCO 
Udina ~ Via Marcatovaaoliio — Udino 

Deposito eselusiyo 
& prezzi di fabbrìoa 

delle Carte di piif^lli* e d'altre 
quanti» 

della Cartiera Reali di Venezia 

Completo assortimento di 

CARTONI 
per Seme bachi 

a pi'cxxi modioisslini. 

FABBRICA e DEPOSITO 
oggelli per la oonfezionn 

del 

Seme bachi 
n sisttfEMìt c c l l H i » r o 

'• di 

LUSOI B A R G E L L A 
Udine — Via Treppo N, 4 — Udine 

Sacchetti garza a cono — Buste con garza 
- - Conciti ili zinco 0 di latta — Arpe — Mor-
taini di porcellana — Telai 0 cartoni garza 
per la conservazione del soma — Termo­
metri — Microscopi — Vetrini — Porta a 
copri oggetti ecc. ecc. 

VEMTILATTirTbnràttO 
DA VENDERSI 

Presso il falegname ANTONIO HAB-
TINCIGH in VI» Qiazzauo N , S 2 Irò-

tionsi tienifiòiti a ' prezzi modi'cissiini 

V K Ì i r ' r i K A - r O B K ( b u r a t t i ) 
gai^antiti per ogni uso di gnnaglia e 
sementi, — di Mliima pcrfaiione. 

Uavigazìone generale italiana 
(Vedi avviso in {«aria pagina). 



I. F R I U L I 

IJS inaerKioni dall'jEstero per 11 Friuli si ricovono esclusivamemeate presso l'Agenzia Prineipale, di PubbUwtà 
E. E. Obiieght Parigi e Roma, e per l'interno preaso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Wmm FERROTO 
^«Ttiilii^' Àrilirl ' f»r)i9nze AtrW 

DA asmK A vttimztÀ DA T I Ì M S Z U A trOlMI 
.rr U8 u t 
" , B.IO u t , 

ri0.1«iltti) 

.' ;niita òro 7.18 «nt. ara 4S!S5 siiti 
a 6<iO u t . 

1 a 11.06 ani. 

éjrottv. ore 1M mt. .rr U8 u t 
" , B.IO u t , 

ri0.1«iltti) .Ti&- s\,'-M-
ara 4S!S5 siiti 

a 6<iO u t . 
1 a 11.06 ani. 

omulbug 
omulbUB 

a 9.68. ant. 
a S.B6 p. 

,'lì4,IS0Dom «mnìUfi n B.16p. . 9.16 p. diretto a G.ia p. 
>' B-ll, , oianibai , 9.66 p. onnlbni „ 8,06 p. 

«:a«o ; iSlhitto a 11.S5 p. a r'— a njipta , S4iD AD 
lùt. UIIIMII A railT»8»A II DA rolHTaUBA A UDlKJf ^ 

tti SÌIiO'*ilt. siiktlllfii 'i>n'ia;W«at.!«b 6.A0 tat. owsib. ore 9.10 unti 
• i.(A»m JtMtto t , »Jii'-tak\ , 8<16 , dirotto •; 10,09 a 
a' 10.80 Mti Mtilbi i , 1,8* p; . M I p. munib. , 4,68 p.-
. ' 4.20 p. oamib. , 7.86 p. , » . - p. oaulb. a 7,(16 .p . 
, G.BO p. dirotto , 8.49 p. il , (l,8B p. diretto a a,il0 pé 

Tsa. viiiNx'' A TtilsMit- 1 DA i q i S S T K A SSIMII ' 
ori) 9.60 ttL, 

,• 1.U tot: ^ • » ; 

« n 7iBir.»nt, 
, l l . a l rat. 

o n 7100 aat. 
a B.'IO Mt. 

onalb, 
oHnlb. 

ore IO,— ant 
a 13.80 p. 

. 1 1 — » Ditta ,w**t+^ , ^ u w . _ (Olito » 4ja7p, 
» so» e- onusti). , 7.80 p, . *-(io p. oaaibin , 8.08 p. » so» e-

? .loqs'y; |- a » ' - P. ntita a 1,U ant 

K». BPma ; A OIVIDAMi .OA.OliriDALB A DDINS 
oi« TJiTapt «itila OM S.iPitUlt, o n 7.— uit. ttiitd ot« 7,82 tot 

. IQ.39,11, : > ^s•<î > » g-lB a 
a 14.06 p. 

; 9.47 a 
.- Mop,, H « ^-Ss»' 

» g-lB a 
a 14.06 p. a » ^2-S^»-

:; ^ì:. ff'" 

»' . a *.0?.P-
a 8,—p, 
a 7.16 p. a 

a 8.83 p, 
a 8,17 p. 

,1 

I 

I, 

I 

ANTICA OFB'ELLEEIA 
DI 

GIEOLAHO TOlfÀLOm 
iKL C J i v i < a . a i © 

Unico spéoialista' delle tanto rinomato Gubane Cividalesi 

L'eiperienza futta ed il aìatsma di cnafozìoDeie 
cottura dalle Ciubano, permette ' al fabbrloatoro d' 
garantirle miingi.ibili a buoan )ier oltra u» iBsao dàlia 
f»bbriouzioiii', purché il peso de lo medeainie non siti in­
feriore al vatùo «hiloprtinima, 

Ad Q?ìtHr;c le ociatra t̂iKion)' ki vendono le suddette 
d l l b n i i o a.{N!i)tnpagaatn sèmpre da un'avviso aetatopa 
COD'jimite al prosente, ninnile della firaia autografa del 
fabbricatore ;G,lUOXj/^MO.'rpFPAl,ONI. 

TIPOGRAFIA 

N E L L A FARMACIA 
di Be G ^ N D I D O DOMENICO 

U B 0 E - VIA GE'AZZAJNO - UDINE 
sì prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie), 

Datiósito iiv.tTd5n,é diij ffra^ieUi D o r ( a al C a f f è C'oisaaaitt ~ a Milano e Boma presso A . i l a n z o u l 
e\'.€iJ. **•••& Vèneaia- presso l a | < ' a b b r i c a O a z o s e «M E m i l i o T a p a t U — Trovasi pure presso i prin-
c^a l i •'Caffettieri e Liquorasti. 

ACQUA DI GISELLA 
JJ-heam delta S^^r^ii^e Òìsel la è una delle migliori acquo a lca l ine Ka^^ose, e viene rac-

c((ihfen'tìiata »^1 Ccitarro gàstrìoo, nelle Diffestiùtii-ltéiic e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti-
lissim.a xteW' ìperem'ia oronicà de l fegato, nelVIterizia caterrale, nei Catarri della trachea, della laringe, 
dèlia vescica e dei reni. Si usa con iUaUo vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

TrovflSJ. ì» vendita presfeo tutte le principali Farmacie a cent. S Q j Bottiglia da litro e mozzo. 
Per commlssioiai rivolgersi 111 deposito per tut ta la Provincia : V a r i M O C l a O c <L!Ai*>MW>0, Uè Per P!Ci!nmi.s,sJoiai 

V'ìa Grazzano. ¥ , Udine 

Presto' & medfesitiià Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA DI CELESTINO 
della Walle di Pcjo 

° ™ * " ' * .dell'ACQUA VITTORIA 

UDINE 
Deposito stampati per le Amministra* 

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Ejomitjire complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Anunìnistrazioni pubbliche ^ private, 

i:»ec|ixione accurata e pronta di tutte 
. le ordinazÌ4|n(| 

Prezzi convintissimi 

ffavlgaziooe generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUSATTiBB» 

Capitala : 
Statutario 100,000,000 — Emosao e versato 55,000,000 

Oonapaxtixn.enuo dJ. 0-e2a.p^a 
Piazza Aot^uM^rie, rimpollo alla Slaiione Principe 

LIfiMPO&TiLE ML BRASILE, LAPLÌTÌKDIÌÌPÌGÌFÌCO 

P&rtonzt dei Mesi di LUaLIQ a &GQSTO 1888 
Per Bloutevidco e Buenos-Aires 

Vapore postalo partirà il Lugl o 1.888 

P E R S E O » 1& a a 
R Q N I A » 17 , , 

» » S I R I O » 1 Agosto . 
• .' ORIONE . IB » » 

Per Silo J a n e i r o e Santoli (Brasile) 
vapore postale R Q | p A 17 l'aglio • 

> » X 17 Agosto > 

Per TALPÀRA'ÌSO, OALLAG ed nitri scali del P&OIFIOO 
Vapore poetale Q l A V A 8 Agosto 1888 

Dirigersi per Merci e Passeggleri all' CUOCIO d e l i a jSlo> 
cietà in Udine Ti» .Aqullcifa, ST. 9 4 . 

PENALITÀ 
ĵiŝ -o-awgii-CK'ff' I" 

E 
Prèsso ì iiegpzi ili Cartokriji e Libreria 

FRATELLI TOSOLINI-
t rova i in rendita il 

METODO SPECIALE 
DI SCRITTURA BOTONPA 

del f^^fessore calligmfo FRANCESCO EiRCMI^EE di Vienna, col qual 
niefcodo si apprende jtla sé in SEI giorni d'esercizio. 

Detto metodo è diviso in due fascicoli I. e IL, a<l uso delle scuole Tecnh 
dte^ MeaH, Oemmerciali ed ìndustrmlL 

Prezzo per faseìeolo Cent. 2 5 
Udine, 1888 ~ Tip. Marco Bardasso 


